
	

	 1	

	
	

	

Gentili Aderenti,  

questo 2017 si sta palesando pieno di novità, oltre ai cambiamenti contrattuali e finanziari 
vi è l’approvazione al Senato della “legge annuale per il mercato e la concorrenza”. 
Questa legge ha fatto la spola tra le varie commissioni, Parlamento e Senato dal mese di 
ottobre 2015 e finalmente vede l’approvazione finale il 02 agosto 2017.  La legge - 
pubblicata in GU il 14/8 è entrata in vigore il 29/8 - coinvolge, con importanti modifiche, 
anche i fondi pensione.  

Abbiamo chiesto al nostro Direttore di fornire i dettagli delle modifiche che la legge ha 
sancito e quali sono i futuri passi. 

Buona Lettura 

Il Comitato Comunicazione 

	

	

	

	

	

	

	

	

	

	

LO	SAPEVATE	CHE...?
LEGGE	SULLA	
CONCORRENZA
SETTEMBRE	
2017	bis
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LEGGE	ANNUALE	PER	IL	MERCATO	E	LA	CONCORRENZA	

	

Al	fine	di	darvi	un	resoconto	dettagliato	e	chiaro,	vi	fornirò	le	indicazioni	sulla	base	di	uno	schema	
che	prevede:	
	

1) Dettato	legislativo	
2) Finalità	e	commenti	
3) Cosa	occorre	fare	

	
Il	titolo	della	legge	in	trattazione	non	parrebbe	dover	coinvolgere	i	Fondi	Pensione	come	il	nostro	
che	non	sono	in	regime	di	concorrenza.	A	parte	il	titolo,	abbastanza	fuorviante,	troviamo	però	gli	
agganci	con	la	previdenza	complementare	arrivando	al	comma	38	dell’art.1.	
	
Ecco	quindi	la	prima	fase	di	collegamento	e	le	implicazioni.	Iniziamo	con	il	punto	a)	dove	si	parla	di	
TFR.	
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IL	TRATTAMENTO	DI	FINE	RAPPORTO	
	

	

Al	decreto	legislativo	5	dicembre	2005,	n.	252,	sono	apportate	le	seguenti	modificazioni:		
a)	all’articolo	8,	comma	2,	sono	aggiunti,	in	fine,	i	seguenti	periodi: «Gli	accordi	possono	anche	
stabilire	la	percentuale	minima	di	TFR	maturando	da	destinare	a	previdenza	complementare.	In	
assenza	di	tale	indicazione	il	conferimento	è	totale»;  
	
Finalità	e	commenti:	
	
Il	conferimento	al	100%	del	TFR	ai	Fondi,	come	più	volte	accennato,	è	percepito	come	una	
costrizione	piuttosto	che	come	un	vantaggio.	Pur	avendo	evidenziato	i	vantaggi	derivanti	da	una	
maggiore	rivalutazione	e	minore	tassazione	del	TFR	versato	al	Fondo	rispetto	al	TFR	lasciato	in	
azienda,	questo	obbligo	a	vita	risulta	troppo	costrittivo.	
	
L’opportunità	di	modificare	la	percentuale	di	versamento	del	TFR	pare,	al	legislatore,	come	la	
strada	per	aumentare	il	numero	degli	iscritti	e	l’apporto	economico	ai	Fondi.		
	
Cosa	occorre	fare?		
L’azione	è	nelle	mani	delle	parti	Istitutive	(quelle	dei	nostri	Fondi	Pensione	sono:	IBM	Italia	SpA	e	le	
Organizzazioni	Sindacali)	che	possono	sottoscrivere	un	accordo	sulla	modifica	della	percentuale	del	
TFR	da	versare	stabilendo	una	misura	minima,	piccola	a	piacere,	piuttosto	che	una,	auspicabile,	serie	di	
percentuali.	In	tal	modo	gli	Aderenti	potrebbero	coniugare	la	volontà	di	versare	con	la	capacità	
contributiva	(a	detta	di	chi	scrive	si	potrebbe	pensare	e	4	percentuali:	25/50/75/100).		
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Il	legislatore	è	intervenuto	attraverso	il	punto	b)	del	Comma	38	a	riformulare	la	possibilità	di	accesso	ai	
riscatti	e	pensionamenti	in	caso	di	disoccupazione:	
	
b)	all'articolo	11,	il	comma	4	è	sostituito	dal	seguente:		
«4.	Le	forme	pensionistiche	complementari	prevedono	che,	in	caso	di	cessazione	dell'attività	
lavorativa	che	comporti	l'inoccupazione	per	un	periodo	di	tempo	superiore	a	ventiquattro	mesi,	
le	prestazioni	pensionistiche	o	parti	di	esse	siano,	su	richiesta	dell'aderente,	consentite	con	un	
anticipo	di	cinque	anni	rispetto	ai	requisiti	per	l'accesso	alle	prestazioni	nel	regime	obbligatorio	di	
appartenenza	e	che	in	tal	caso	possano	essere	erogate,	su	richiesta	dell'aderente,	in	forma	di	
rendita	temporanea,	fino	al	conseguimento	dei	requisiti	di	accesso	alle	prestazioni	nel	regime	
obbligatorio.	Gli	statuti	e	i	regolamenti	delle	forme	pensionistiche	complementari	possono	
innalzare	l'anticipo	di	cui	al	periodo	precedente	fino	a	un	massimo	di	dieci	anni».	
	
Finalità	e	commenti	
	

- I	Fondi	come	ammortizzatori	sociali			
o l’anticipo	del	trattamento	previdenziale	o	pensionistico	per	coloro	che	sono	rimasti	senza	

attività	lavorativa	per	più	di	24	mesi		
o l’anticipo,	anche	di	10	anni,	della	fruizione	del	trattamento	pensionistico	rispetto	ai	

requisiti	di	pensionamento	pubblico	
	
Con	gli	interventi	della	legge	la	previdenza	complementare	diventa,	ancora	di	più,	una	
componente	non	trascurabile	degli	ammortizzatori	sociali.	Probabilmente	questa	lettura	non	pare	
aderente	allo	scopo	primario	dei	Fondi	Pensione:	fornire	una	pensione	integrativa	a	quella	
pubblica	per	minimizzare	l’impatto	riduttivo	derivante	dal	passaggio	dal	sistema	retributivo	a	
quello	contributivo.	
	
Si	tratta	di	una	norma	differente,	anche	se	si	potrebbe	accomunare,	rispetto	allo	schema,	
sperimentale,	di	APE	e	RITA.	
Ancora	una	volta	assistiamo	alla	magnanimità	delle	Istituzioni	che	consentono	ai	contribuenti	
l’utilizzo	dei	propri	risparmi.	
Nella	stessa	direzione	va	l’anticipo	dell’ottenimento	della	prestazione	previdenziale	o	rendita	(in	
caso	di	richiesta	può	essere	erogata	la	rendita	temporanea)	che	si	potrà	erogare	con	anche	10	anni	
di	anticipo	rispetto	ai	requisiti	della	pensione	pubblica.	
	
Infine	viene	confermato	per	i	lavoratori	con	disabilità	superiore	a	2/3	la	facoltà	di	ottenere	il	
trattamento	di	riscatto	previdenziale	o	rendita	temporanea	anche	in	costanza	del	rapporto	di	
lavoro	con	un	anticipo,	anche	qui,	di	massimo	10	anni.	
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Proprio	il	cambiamento	lessicale	da	Rendita	a	Rendita	temporanea	fa	sorgere	il	dubbio	circa	la	
tassazione:	si	applica	ancora	l’aliquota	ridotta	del	15%	con	riduzioni	fino	ad	arrivare	al	9%	come	
per	la	RITA?	Probabilmente	occorrerà	attendere	un	chiarimento	del	MEF.	
			
Cosa	occorre	fare?		
I	prossimi	passi	per	adeguare	il	Fondo	alla	prescrizione	e	opzione	legislativa	sono	prerogativa	del	CdA	
che	dovrà	convocare	una	assemblea	straordinaria	dei	Delegati	degli	Aderenti	che	dovrà	validare	le	
modifiche	dello	Statuto	nel	rispetto	delle	indicazioni	della	legge	e	le	proposte	del	CdA.	
Si	prevede	che	l’assemblea	possa	essere	convocata	entro	ottobre.	
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Art.	1	C.	39.		
	
Al	fine	di	aumentare	l'efficienza	delle	forme	pensionistiche	complementari	collettive	di	cui	
all'articolo	3,	comma	1,	del	decreto	legislativo	5	dicembre	2005,	n.	252,	e	di	quelle	di	cui	
all'articolo	20	del	medesimo	decreto	legislativo	n.	252	del	2005,	e	successive	modificazioni,	e	
anche	al	fine	di	favorire	l'educazione	finanziaria	e	previdenziale,	il	Ministro	del	lavoro	e	delle	
politiche	sociali,	di	concerto	con	il	Ministro	dello	sviluppo	economico	e	con	il	Ministro	
dell'economia	e	delle	finanze,	entro	trenta	giorni	dalla	data	di	entrata	in	vigore	della	presente	
legge	(29/8),	convoca	un	tavolo	di	consultazione	(entro	il	28/9)	cui	partecipano	le	organizzazioni	
sindacali	e	le	rappresentanze	datoriali	maggiormente	rappresentative	in	ambito	nazionale,	la	
COVIP,	nonché	esperti	della	materia	previdenziale,	finalizzato	ad	avviare	un	processo	di	riforma	
delle	medesime	forme	pensionistiche	secondo	le	seguenti	linee	guida:		
	
	

	
	
	
a) revisione	dei	requisiti	per	l'esercizio	dell'attività	dei	fondi	pensione,	fondata	su	criteri	ispirati	

alle	migliori	pratiche	nazionali	e	internazionali,	con	particolare	riferimento	all'onorabilità	e	
professionalità	dei	componenti	degli	organi	collegiali,	del	responsabile	della	forma	
pensionistica	complementare,	nonché	dei	responsabili	delle	principali	funzioni;		
	

	
	
b) fissazione	di	soglie	patrimoniali	di	rilevanza	minima	in	funzione	delle	caratteristiche	

dimensionali	dei	patrimoni	gestiti,	dei	settori	di	appartenenza,	della	natura	delle	imprese	
interessate,	delle	categorie	dei	lavoratori	interessati	nonché	dei	regimi	gestionali;		
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c) individuazione	di	procedure	di	aggregazione	finalizzate	ad	aumentare	il	livello	medio	delle	
consistenze	e	ridurre	i	costi	di	gestione	e	i	rischi;		

	
	

	
	
	
d)	individuazione	di	forme	di	informazione	mirata	all’accrescimento	dell’educazione	finanziaria	e	
previdenziale	dei	cittadini	e	sulle	forme	di	gestione	del	risparmio	finalizzato	alla	corresponsione	
delle	prestazioni	previdenziali	complementari.	 
	

	
	
Finalità	e	commenti	
	
Da	tempo	si	attendeva	un	segnale	che	potesse	far	sperare	in	una	riforma	che	mettesse	fine	alle	
inefficienze	del	troppo	polverizzato	sistema	previdenziale.	
	
Ora	le	basi	sono	state	poste	anche	se	un	“tavolo	di	consultazione”	sulle	riforme	esiste	già:	
ricordiamo	che	il	confronto	tra	Governo,	Sindacati	e	esperti	del	settore	sul	tema	“pensioni	fase	
due”	sarebbe	la	sede	naturale.	Quindi	quanto	già	in	essere	potrebbe	accogliere	il	dettato	della	
nuova	legge.	
	
Di	quanto	indicato	dalla	legge	su	questo	argomento	i	punti	che	già	il	nostro	Fondo	soddisfa	sono:	

- requisiti	di	professionalità	e	onorabilità	(potrebbero	però	esserci	delle	novità)	
- accrescimento	dell’educazione	finanziaria	(ricordo	che	sono	stati	istituiti	due	master	in	

previdenza	complementare	e	comunicazioni	tempestive	e	dettagliate	legate	al	mondo	della	
previdenza);	

- gestione	del	portafoglio	degli	aderenti	e	contenimento	dei	costi	
- adeguatezza	delle	prestazioni	

	
	Resta	un	solo	punto	da	soddisfare:	l’assetto	dimensionale	
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Ricordiamo	che	in	Italia	vi	sono	452	fondi	pensione	(36	negoziali,	43	aperti,	294	preesistenti	-	
come	il	nostro	-,	78	pip	e	FondInps)	per	poco	meno	di	8	milioni	di	iscritti	di	cui	650	mila	nei	fondi	
preesistenti.		
Per	meglio	apprezzare	la	magnitudo	dimensionale	vi	propongo	alcune	tavole	che	offrono	la	vista	
sui	Fondi	Pensione,	compresi	i	preesistenti,	in	termini	di	asset	economici	e	di	aderenti.	In	aggiunta	
vi	allego	la	tabella	pubblicata	dalla	COVIP	relativamente	agli	assetti	dimensionali	dei	Fondi	
Preesistenti	che	hanno	almeno	4.000	aderenti.	La	tabella	è	quella	fornita	sia	al	MEF	che	alla	
Commissione	europea.	Noterete	che	compare,	ovviamente,	solo	il	Fondo	Pensione	per	i	
Dipendenti	IBM	e	non	quello	per	i	Dirigenti.	
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STRALCIO	DAI	294	FONDI	PREESISTENTI	DEI	34	CON	PIU’	DI	4.000	ADERENTI	(ADERENTI	E	
BENFICIARI	DI	RENDITA)	

	
	

	
	

Dalle	prime	indicazioni	sembra	che	il	limite	dimensionale	sotto	il	quale	la	commissione	
chiederà/suggerirà	l’accorpamento	è	4.000	(260	su	294	sarebbero	da	accorpare).	

	
	

Nella	pagina	seguente	potete	vedere	la	tabella	dei	soli	36	fondi	negoziali	esistenti	che	non	
dovrebbero	essere	soggetti	a	procedure	di	accorpamento.	In	un	solo	caso	si	può	notare	un	fondo	
con	meno	di	4.000	aderenti	ma	ha	un	bacino	di	possibili	aderenti	di	8.500	unità		

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

Autonomous Pre-existing Pension Funds(1). Main data.  
(end 2016 data) Name of the pension fund  Regime  Members  Beneficiaries  Assets  

(millions of euros)  
PREVINDAI - FONDO PENSIONE  DC  80,206  3,538  10,174  
FONDO PENSIONE A CONTRIBUZIONE DEFINITA DEL GRUPPO INTESA SANPAOLO  DC  64,246  197  4,768  
FONDO PENSIONE PER IL PERSONALE DELLE AZIENDE DEL GRUPPO UNICREDIT  MIX  36,860  11,921  3,133  
FONDO DI PREVIDENZA PER I DIRIGENTI DI AZIENDE COMMERCIALI E DI 
SPEDIZIONE E TRASPORTO MARIO NEGRI  

DC  33,729  5,615  2,593  

FONDO PENSIONE NAZIONALE PER IL PERSONALE DELLE BANCHE DI CREDITO 
COOPERATIVO / CASSE RURALI ED ARTIGIANE  

DC  31,307  118  2,098  

PREVIP FONDO PENSIONE  DC  26,486  151  2,066  
FONDO PENSIONE PREVIBANK  DC  25,625  196  1,942  
FONDO PENSIONI PER IL PERSONALE CARIPLO  MIX  5,301  3,765  1,869  
FONDO PENSIONE COMPLEMENTARE PER I DIPENDENTI DELLA BANCA MONTE 
DEI PASCHI DI SIENA S.P.A. DIVENUTI TALI DALL'1.1.1991  

DC  21,976  32  1,398  

FONDO PENSIONE PER IL PERSONALE DELL'EX BANCA DI ROMA  MIX  9,115  15,734  1,244  
FONDO PENSIONI DEL PERSONALE DEL GRUPPO BNL / BNP PARIBAS ITALIA  MIX  16,089  1,517  1,228  
FONDO PENSIONE PER GLI AGENTI PROFESSIONISTI DI ASSICURAZIONE  MIX  21,317  10,998  1,159  
CASSA DI PREVIDENZA INTEGRATIVA PER IL PERSONALE DELL'ISTITUTO 
BANCARIO S. PAOLO DI TORINO  

DB  5,978  6,490  1,011  

FONDO PENSIONE DEI DIPENDENTI DELLE SOCIETA' DEL GRUPPO GENERALI  DC  17,129  664  988  
CASSA DI PREVIDENZA AZIENDALE PER IL PERSONALE DEL MONTE DEI PASCHI 
DI SIENA.  

MIX  4,414  2,713  958  

PREVIGEN, CASSA DI PREVIDENZA INTEGRATIVA PER I DIPENDENTI DELLE 
AZIENDE CONVENZIONATE - FONDO PENSIONE  

DC  9,457  247  859  

FONDO PENSIONE DI PREVIDENZA BIPIEMME  DC  7,682  26  599  
FONDO PENSIONE DEL GRUPPO UBI BANCA, DELLA BANCA POPOLARE DI 
BERGAMO E DELLE ALTRE SOCIETA' CONTROLLATE  

DC  8,478  180  562  

FONDO PENSIONE COMPLEMENTARE DEI GIORNALISTI ITALIANI  DC  11,486  4  558  
FONDO PENSIONI PER IL PERSONALE DEL GRUPPO BANCO POPOLARE  MIX  8,046  50  540  
FONDO PENSIONE COMPLEMENTARE PER IL PERSONALE DEL BANCO DI NAPOLI  MIX  492  5,904  529  
FONDO PENSIONE GRUPPO CARIPARMA CREDIT AGRICOLE  DC  8,092  4  504  
FONDO PENSIONE CAIMOP  DC  9,150  108  474  
FONDO PENSIONI PER IL PERSONALE DELLA EX CASSA DI RISPARMIO DI TORINO 
- BANCA CRT S.P.A.  

MIX  2,082  2,851  474  

FONDO PENSIONE PER IL PERSONALE DELLA DEUTSCHE BANK S.P.A.  DC  4,294  244  413  
FONDO PENSIONE PER I DIPENDENTI IBM  DC  5,958  50  392  
CASSA DI PREVIDENZA DEI DIPENDENTI DEL GRUPPO CREDITO EMILIANO - 
FONDO PENSIONE  

DC  5,672  4  333  

PREVINDAPI - FONDO PENSIONE PER I DIRIGENTI E I QUADRI SUPERIORI DELLA 
PICCOLA E MEDIA INDUSTRIA  

DC  3,942  117  318  

CASSA DI PREVIDENZA - FONDO PENSIONE DEI DIPENDENTI DELLA RAI 
RADIOTELEVISIONE ITALIANA SOCIETÀ PER AZIONI E DELLE ALTRE SOCIETA' 
DEL GRUPPO RAI  

DC  7,385  1  316  

FONDO PENSIONE CASSA DI PREVIDENZA DEI DIPENDENTI DI SOCIETÀ DEL 
GRUPPO FONDIARIA-SAI  

DC  4,181  19  311  

FONDO PENSIONE COMPLEMENTARE PER IL PERSONALE DELL'EX GRUPPO 
BANCA POPOLARE DI NOVARA - GRUPPO BANCO POPOLARE  

DC  3,913  196  308  

FONDO PENSIONE DEI DIPENDENTI DELLE IMPRESE DEL GRUPPO UNIPOL  DC  5,598  19  304  
FONDO PENSIONE COMPLEMENTARE DEI LAVORATORI DI SOCIETA' DEL GRUPPO 
UBI ADERENTI  

DC  4,646  157  296  

FONDO INTEGRATIVO DI PREVIDENZA MONTEDISON - FONDO PENSIONE  DC  7,301  -  282  
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ELENCO	TOTALE	DEI	36	FONDI	PENSIONE	NEGOZIALI	
	

	
	

Cosa	dobbiamo	aspettarci	dalla	riforma	della	previdenza	complementare?	
Per	quanto	riguarda	la	Governace	e	gestione	non	vedo	problemi	visto	l’alto	livello	gestionale	dei	
nostri	Fondi	Pensione,	altra	cosà	sarà	l’aspetto	quantitativo	degli	asset	e	degli	iscritti.	
	
Dal	punto	di	vista	del	numero	degli	aderenti	il	Fondo	Pensione	per	i	Dipendenti	IBM	è	ben	
strutturato	e	non	ritengo	che	la	Commissione	ne	possa	decretare	la	necessità	di	accorpamento.		
Lo	stesso	non	può	dirsi	per	il	Fondo	Pensione	per	i	Dirigenti	IBM	che	con	il	basso	numero	di	
aderenti	è,	con	molta	probabilità,	nel	novero	di	quelli	che	dovrebbero	entrare	nell’elenco	dei	
potenziali	accorpamenti.	

	
	
	
	
	
	
	

(end-2016	data)	Name of	the	
pension fund

Members Percentage	change Potential	Members	(1) Participation	rate	 (%) Assets
(millions	of	euros)

FONCHIM 149,103 2.1 191,500 77.9 5,578

FONDENERGIA 42,288 5.5 49,800 84.9 2,000

QUADRI	E	CAPI	FIAT 11,802 1.4 17,800 66.3 563

COMETA 398,767 -0.9 1,000,000 39.9 10,210

FONDOSANITA' 5,539 7.8 804,000 0.7 157

SOLIDARIETA'	 VENETO 51,340 3.9 891,000 5.8 1,059

PREVIAMBIENTE 49,531 0.5 250,000 19.8 922

ALIFOND 47,270 0.0 248,000 19.1 1,299

LABORFONDS 115,760 1.3 245,000 47.2 2,375

COOPERLAVORO 72,201 0.3 349,300 20.7 944

FOPEN 44,222 -0.7 45,000 98.3 1,909

PEGASO 31,032 1.1 50,000 62.1 915

PREVICOOPER 30,739 -1.2 74,600 41.2 751

TELEMACO 59,201 -0.2 150,000 39.5 1,707

ARCO 30,059 -4.1 232,050 13.0 575

FONCER 14,048 -0.9 29,600 47.5 426

FONDAPI 52,168 20.8 500,000 10.4 685

PREVIMODA 58,377 0.1 400,000 14.6 1,084

CONCRETO 6,158 -2.9 9,500 64.8 183

FONTE 205,317 2.9 2,500,000 8.2 3,313

BYBLOS 34,333 9.4 200,000 17.2 766

GOMMAPLASTICA 49,108 0.9 100,000 49.1 1,170

MEDIAFOND 2,698 0.4 8,500 31.7 96

PREVAER 12,174 6.4 31,000 39.3 401

FILCOOP 9,374 -2.1 160,000 5.9 112

EUROFER 36,274 0.1 90,000 40.3 933

PREVEDI 643,355 26.7 570,000 112.9 573

PRIAMO 58,132 0.9 130,000 44.7 1,348

FOPADIVA 7,168 3.7 28,000 25.6 133

FONDOPOSTE 96,971 -0.1 134,400 72.2 1,918

ESPERO 100,506 0.7 1,200,000 8.4 910

ASTRI 8,796 2.3 15,000 58.6 257

AGRIFONDO 8,637 0.8 330,000 2.6 79

PREV.I.LOG. 8,537 0.8 100,000 8.5 143

PERSEO	SIRIO 39,440 84.2 1,571,400 2.5 52

FONDAEREO 6,597 -4.3 8,700 75.8 384
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Cosa	occorre	fare?	
	
Le	azioni	legate	all’assetto	dimensionale	possono	essere	tre:	
	

1) attendere	gli	eventi	e	sperare	che	la	commissione	dia	modo	al	Fondo	Pensione	per	i	
Dirigenti	IBM	di	accorparsi	con	il	Fondo	Pensione	per	i	Dipendenti	IBM	(ovviamente	se	
quest’ultimo	fosse	d’accordo);	

2) Chiedere	alle	parti	Istitutive	(IBM	e	OOSS),	come	più	volte	fatto	in	passato,	di	stilare	un	
accordo	che	preveda	la	fusione;	

3) I	CdA	dei	due	Fondi	potrebbero,	senza	accordo	delle	parti	Istitutive,	deliberare	la	proposta	
di	fusione	da	portare	alla	approvazione	delle	assemblee	dei	Delegati.	

	
	
Man	mano	che	le	azioni	legate	ai	vari	punti	in	discussione	si	concretizzeranno	vi	informeremo	
tempestivamente.	
	
	
		
	

	


